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Energica risposta sulle piazze e alla Costituente 
ai Banditi fascisti e al Governo loro complice 
— . • «̂ E-

Sceiba sotto accusa 
nell'aula dì Montecitorio 

Alle 16.10, quando il presidente 
Terracini dichiara aperta la seduta 
pomeridiana, una contenuta eccita­
zione regna nell'aula. 
. De Gasperi, Sceiba, Cappa, To-

gnl, Pella e Merzagora, siedono al 
banco del governo, mentre oltre 
trecento deputati affollano i set­
tori. 

fi provocatorio discorso 
del Ministro di Polizia 

Ti ministro di polirla Mario 
SCELBA prende la parola imme­
diatamente. Con voce roca ed emo­
zionata egli ha il coraggio di af­
fermare che la responsabilità dei 
fatti di Milano risale a coloro che 
hanno voluto dare allo assassinio 
del compagno Pipitone vice segre­
tario della Confederterra di Mar­
sala un significato politico: signi­
ficato politico che invece — secondo 
Sceiba — il delitto non avrebbe. 

Immediatamente «coppia il primo 
tumulto; a sinistra si grida * ba­
sta », mentre i deputati siciliani 
insorgono contro il ministro che 
ancora una volta tenta di coprire 
le responsabilità degli agrari 

Non appena TERRACINI riesce a 
ristabilire la calma SCELBA ri­
prende a parlare. Con tono delibe­
ratamente provocatorio'fi ministro 
di polizia insiste nel sostenere che 
non si tratta di delitto politico 

SCELBA: Se gli assassini aves­
sero voluto ammazzare un dirigente 

' politico ne avrebbero scelto uno più 
elevalo. - • - . . . 

FEDELI: « Gli suggerisci anche le 
vittime! ». 

SCELBA tenta di ribadire il suo 
concetto. La sinistra Insorge nuova­
mente. LT CAUST. FEDELT. AMEN­
DOLA e molti altri compagni inter­
rompono violentemente il ministro 
dell'Interno. Interviene TERRACINI 
che, dopo una serie di scontri ver­
bali con tutti i settori, riesce a 
stento a ristabilire la calma. 

«Un periodo di tranquillità» 
Il fatto di Salemi — riprende 

SCELBA — è venuto a turbare un 
periodo di tranquillità in Sicilia. 

LI CAUSI: «Cosa osi dire? Altri 
tre morti c'erano stati In una sola 
«etUmana! ». 

SCELBA: Per uno di questi, il 
Magnani, si tratta di un pregiudi­
cato. L'ucciso ebbe una condanna 
quando aveva 13 anni-

LI CAUSI: « Con il padre morto-
Perchè non lo dici che gli avevano 
assassinato il padre? » Tutta la s i­
nistra insorge contro l'indegno ten­
tativo di coprire le responsabilità 
dei mandanti dei delitti col tenta­
tivo di insultare la memoria di 
uno degli assassinati. 

SCELBA continua a parlare delle 
condanne che avrebbe subito il 
morto. 

Voci a sinistra: Ha la «facci a fag­
gine di fare H processo al morto! 

NENNI: «Basta, è ignobile!» 
. FEDELI: « Sciacallo! » 

BENEDETTINI insulta la sini­
stra, mentre dal centro si leva una 
voce di insulto all'ucciso. Nasce un 
nuovo tumulto che TERRACINI 
doma a dento non senza scontri 
con singoli deputati. D'ONOFRIO 
in segno di protesta per l'indegne 
e provocatorio discorso del mini­
stro che ha insultato un ucciso ab­
bandona l'aula mentre COLOMBI e 
MONTAGNANA elevano energiche 
proteste. 

TERRACINI riesce a ristabilire 
fi silenzio 

LIZZADRT fnel silenzio generale* 
* Abbasso Sceiba! » 

il Ministro <r bombetta » 
SCELBA. riprendendo a parlare. 

dichiara che la situazione siciliana 
non solo non è eccezionale, ma addi­
rittura soddisfacente. Le agitazioni 
nell'Alta Italia, invece sarebbero 
state organizzate ad arte, appro­
fittando di questi fatti (normalis­
simi. secondo Scclbal. 

Egli comincia ad esaminare i fatti 
del milanese ed esclude il movente 
politico per l'aggressione ed il fe­
rimento di alcuni giovani lavora­
tori e che tornavano da una festa 
da ballo ». « Il giorno dopo invece 
— prosegue Sceiba — alcune decine 
di operai comunisti...» e racconta 
come il «povero» agrario qualun-
fasclsta di Mediglia non potè fare 
a meno di uccidere un operaio e 
ferirne altri due. Allo stesso modo. 
la bomba esplosa il giorno dopo 
nella Federazione comunista *ra 
« una piccola bomba... > 
. LIZZADRI: « Ministro bombetta ». 
- SCELBA prosegue dicendo che le 
violenze seguite al comizio in piaz­
za del Duomo furono suggerite dai 
dirigenti comunisti. Queste violen­
ze non sono fatte per riportare la 
serenità nel paese. 

LIZZADRI: « Invece le bombet­
ta s i». 

SCELBA: si cerca di approfittare 
del disagio economico e dello stato 
d'animo dei lavoratori per rove­
sciare il governo. La democrazia 
non consente altre armi all'infuori 
del voto e della "scheda. 

PA.TETTA: « Rebecchini! » 
Tutta la sparata retorica che li 

ministro fa a questo punto per 
esaltare l i democrazia v ieni « n o n -

tata da continue invocazioni del 
nome di * Reberchini ». 

Voce da sinistra: < E il fascismo? » 
SCELBA: * Ecco, vengo al fasci­

smo ». Il ministro è costretto ad 
ammettere — sia pure a denti 
stretti — l'esistenza di un neo-fa­
scismo e afferma: * Nei confronti 
del fascismo desidero dichiarare 
che siamo... * 

LIZZADRI: « Alleati i. 
SCELBA prosegue affermando che 

la clemenza dello .Stato democra­
tico non deve essere male intesa e 
che i fascisti devono tener pre­
sente che il loro movimento non 
può risorgere, né essi possono tor­
nare alla testa dello Stato come 
classe dirigente. Queste affermazio­
ni di Sceiba sono nero nettamente 
contrastanti con l'atteggiamento 
del suo Partito e di lui stesso, e 
la sinistra Io interrompe ancora ri­
cordandogli la ignobile alleanza 
fra D. C. e fascisti repubblichini 
verificatasi nel Consiglio comunale 
di Roma. 

Contro il terrorismo neofascista 
e la tolleranza del Governo 
Un ordine del giorno del Comitato Centrale del PCI 

IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I.: 

ESAMINATA la situazione che si Va creando nel Paese con lo svi luppo delle 
organizzazioni legali e clandestine neo-fasciste e della loro attività terroristica e consi­
derato il pericolo che fanno correre alle libertà democratiche e repubblicane, 

S A L U T A 1 lavoratori milanesi , siciliani e di tutta l'Italia che hanno dato alle 
provocazioni fasciste la loro immediata ed energica risposta, 

DENUNCIA con sdegno al Paese l 'atteggiamento di tolleranza del governo di 
fronte ad esse e i suol tentativi di attribuire alle forze democratiche la responsabilità 
del terrorismo fascista, 

INDICA nella condotta del governo D. C. un esplicito incoraggiamento allo 
sviluppo del neo-fascismo e del suo terrorismo, 

DA' M A N D A T O alla Segreteria del Partito di stabilire con le Direzioni di 
tutti 1 partiti democratici tutti i contatti e gli accordi necessari per svi luppare nel 
Parlamento e nel Paese tutte le iniziative atte ad assicurare il libero, effettivo svi luppo 
della lotta politica democratica. 

Roma, li 13 novembre 1947. 

I lavoratori di tutta Italia 
hanno reagito compatti 
Grandi manifestazioni a Torino, Genova, Livorno, Bologna, 
Napoli - Le sedi del hrigantaggio neofascista distrutte 

Io tutta Italia, le masse popola­
ri hanno ieri manifestato energica­
mente la loro Indignazione e la lo­
ro collera per I tentat ivi di resur­
rezione del fascismo e le \Iolenze 
terroristiche rontro 1 lavoratori e 
le loro organizzazioni-

A Torino 11 lavoro è stato sospeso 
In tutte le officine alle 15 del po­
meriggio. I tram hanno Interrotto 
la circolazione per mezz'ora, e una 
grande manifestazione di protesta 
ha riunito In Plarra S. Carlo l'In­
tera cittadinanza. Colonne di dimo­
stranti Invadeveno la sede dell'A.I. 
L.. e quella dPll'U.Q., distruggen­
dole. 

A Genova, Il porto, gli stabili­
menti Industriali e le tipografie del 
giornali sono state abbandonate dal 
lavoratori alle 10 antimeridiane. 

Anche l treni si sono fermati. 
Tutti 1 negozi hanno abbassato > le 
saracinesche e I tram e I mezzi di 

I deputati comunisti inchiodano 
il Governo della provocazione alle sue responsabilità 

Sceiba dà poi. un palo di defini­
zioni del fascismo e, ciò premesso, 
cèrea di' minimizzare gli attentati 
fascisti contro le sedi del P.C.I. 
affermando che si è trattato di at­
tentati di « modeste » proporzioni. 

PAJETTA: f Una bomba le sem­
bra poco? » 

SCELBA non raccoglie l'interru­
zione e — sembrandogli di aver 
parlato troppo male dei fascisti — 
si dilunga a dar notizia di una 
serie di attentati contro sedi della 
D. C . e di altri partiti di destra 
riversandone la responsabilità sui 
lavoratori. 

PAJETTA: «Perchè quando parli 
di bombe contro la D. C. escludi 
che si tratti di fascisti? Forse cer­
che siete alleati? » 

SCELBA sta per replicare, ma 
De Gasperi gli sussurra di tacere. 
II ministro prosegue soffermandosi 
sull'attentato contro un ex gene­
rale della milizia fascista che a lui 
sembra particolarmente grave. 

A sinistra: « Un generale fascista 
vale più di un lavoratore per te ». 

LIZZADRI: «Leggi il certificato 
penale del generale fascista ». 

Il ministro dell'Interno si soffer­
ma poi a descrivere una * psico­
logia di intolleranza » che esiste­
rebbe nel Paese e afferma che i 
* disordini » operano contro la Na­
zione (i « disordini » sarebbero le 
manifestazioni dei lavoratori) e pro­
clama che oggi il Paese ha bisogno 
di calma e disciplina per la rico­
struzione. 

LI CAUSI: . «Mussolini disse le 
stesse cose quando propose le leggi 
eccezionali ». 

Il ministro conclude dichiarandosi 
contrario all'impiego di mezzi ecce­
zionali. 

Spentesi gli applausi dei demo­
cristiani e dell'estrema destra, il 
compagno socialista SANSONI do­
manda schiarimenti sui fatti acca­
duti ieri mattina a Napoli-

SCELBA: Una folla di dimostranti 
ha tentato di invadere la sede co­
munale per issarvi-la bandiera rossa 
(rumori e tnterrurtont). La forza 
pubblica è stata costretta a sparare 
in aria. Si sono avuti due feriti 
in seguito al trambusto. 

AMENDOLA: « E le bombe lacri­
mogene? » 

SCELBA: « La polizia è stata co­
stretta anche a gettare du« bombe 
lacrimogene ». 

La replica di Di Vittorio 
A questo punto il compagno 

DI VITTORIO si leva a replicare 
per quella parte della risposta del 
ministro di polizia che si riferisce 
alla Sicilia 

Di Vittorio deplora che, riferen­
dosi all'assassinio di organizzatori 
sindacali italiani, il ministro degli 
Interni non abbia sentito il dovere 
di pronunciare parole di cristiana 
deplorazione, ma abbia anzi cercato 
di gettare del fango sulla memoria 
di uno degli uccisi, del quale ha 
voluto esibire il certificato penale. 

Eppure il ministro, per essere siei^ 
lìano, sa benissimo che nelle re­
gioni più povere d'Italia molti gio­
vani sono spinti dalla povertà a 
compiere dei reati, ma poi, con 
l'età, diventano onesti lavoratori. 

Ciò premesso Di Vittorio conte­
sta che l'uccisione di Pipitone non 
sia stata determinata da motivi po­
litici. Questo si potrebbe credere se 
Pipitone non fossa- il 19. esponente 
sindacale assassinato in questi ul­
timi mesi i n Sicilia dai mafiosi. 
Questi delitti avvengono sempre 
quando è in corso, o 6ta per deter­
minarsi, una aziona per l'occupa­
zione delle terre incolte. Basta do­
mandarsi: a chi giova? e si saprà 
chi ha ucciso. Tali delitti giovano 
solo ai grandi agrari, ai signori 
della terra, che sprTano con il san­
gue di riuscire a frenare il movi­
mento dj liberazione della terra. 

Il ministro degli Interni non ha 
invece mai diretto le sue indagini 
proprio versp i csti sociali inte­
ressati. In Sicilia avvengono dei 
crimini comuni e spesso i colpe­
voli vengono scoperti e arrestati: 
mai invece sono stati arrestati i 
colpevoli delle uccisioni di organiz­
zatori sindacali. Sappia il ministro 
dell'Interno — afferma Di Vittorio 
tra fili applausi della sinistra — 
che i contadini siciliani non saran­
no mai abbandonati alla rappre­
saglia degli agrari. I lavoratori di 
tutta Italia aiuteranno i contadini 
a realizzare la riforma agraria tan­
te volte promessa e mai attuata. 

"Sceiba non trova che insulti 
per i lavoratori assassinati,, 

Anche la bomba scoppiata nella 
sede della federazione comunista 
milanese — prosegue Di Vittorio — 
non è che l'ultimo atto di una lun­
ga serie di delitti e di provocazioni. 
Che cosa significa lo sciopero e la 
reazione di Milano? Significa che 
il proletariato non è disposto a che 
si ripeta la triste esperienza del 
1919 e del '22 (applausi a sinistra, 
rumori e interruzioni al centro). 
Quella esperienza è costata troppo 
cara perchè ci si possa illudere che 
i lavoratori l'abbiano dimenticata. 
Indietro — non si facciano illusio­
ni Scriba e De Gasperi — non si 
toma. Anche Giolitti diceva di vo ­
ler liquidare l'illegalismo fascista 
alleandosi con i fascisti. Questo gio­
co portò al "22. «-e questa volta noi 
vi impediremo di ripeterlo. E voi 
state proprio tentando di ripeter­
l o » prosegue Di Vittorio il quale 
ricorda le alleanze della D.C. col 
M.S.I., di cui egli chiede l'immedia­
to scioglimento. 

Bisogna ridare alle grandi masse 
popolari del paese la fiducia che 
il governo osserva veramente le 
leggi dflla Repubblica e della de­
mocrazia. Rivolgendosi a quella 
parte della democrazia cristiana che 
ancora ha titolo per difendere la 
democrazia. Di Vittorio rammenta 
eh? anche allora il fascismo iniziò 
con le devastazioni delle sedi e 
delle organizzazioni di estrema si­
nistra e passò poi all'attacco delle 
organizzazioni bianche. «. A nulla 
vi s e n i allora entrare nel governo 
di Mussolini e a nulla vi servireb­
be domani l'alleanza che avete 
stretto in questi mesi con i neo-
fa*cy i. «e essa dovesse continuare » 
conclude Di Vittorio tra gli applau­
si fragorosi della sinistra. 

La denuncia di Li Causi < 
F la volta ora del compagno U 

CAUSI. L'oratore esordisce rilevan­
do U rammarico del Ministro degli 

Interni" per le ripercussioni che .na e non hanno ceduto alle provo-
l'ultimo assassinio della mafia c i ­
ciliana ha avuto tra i lavoratori 
dell' Alta Italia. Sceiba — .dice Li 
Causi — pur con là sua modesta 
statura si è* messo nella tradizione 
di quei tristi siciliani che come 
Crispi si servirono del potere per 
opprimere la loro terra. Anche nel 
1919 si presentò alla Camera uno 
Sceiba qualsiasi a dire che i s e ­
gretari delle camere del lavoro v e ­
nivano uccisi per questioni di don­
ne. Oggi abbiamo questo poliziotto 
siciliano messo lì dai suoi padroni 
che ci viene a dir* che quest'ultimo 
delitto non è politico perchè in tal 
caso gli assassini avrebbero dovuto 
uccidere qualcuno più alto. 

Sceiba — prosegue Li Causi — 
non ci ha parlato però dei delitti 
del 1944. Allora fu un segretario di 
sezione della democrazia cristiana 
a sparare contro di me. Quello stes­
so individ-io viene • regolarmente 
ricevuto dal Presidente della regio­
ne, il democristiano Alessi. Da al­
lora 19 dirigenti proletari sono 
stati assassinati. E i delitti si a c ­
compagnano sempre alle agitazioni 
e alle rivendicazioni dei contadini. 
Eppure Sceiba non trova altre pa­
role per questi lavoratori assassi­
nati all'infuori dell'insulto: o de­
linquenti o gentaccia, i n ogni caso 
peneri cristi di cui non vale la 
pena di occuparsi. Perchè invece 
quando si attentò alla vita di un 
«• vescovo w siciliano la stampa de­
mocristiana gridò al comunista? Si 
trattava di u n frate scacciato dal 
proprio convento, ma l'importante 
era attaccare i comunisti. 

Li Causi denuncia l'alleanza che 
la democrazia cristiana ha stretto 
con i fascisti. Se finora non è stato 
in qussi tutti i comuni siciliani 
sparso altro sangue è perchè i con­
tadini siciliani, per merito princi­
palmente dei comunisti, si sono dati 
una organizzazione e una discipli-

cazioni. - F i n o ad ora — conclude 
solennemente Li Causi — abbiamo 
impedito che si passasse alle rap­
presaglie. Da oggi se si protrarrà la 
carenza assoluta della polizia e del 
governo le rappresaglie le faremo! * 
(applausi a sinistra, rumori a de­
stra). 

Il monito di Pajetta 
A questo punto prende la pa­

rola il compagno • GIANCARLO 
PAJETTA. « Non siamo soddisfatti 
— afferma con forza Pajetta — e 
non sono certo soddisfatte le cen­
tinaia di migliaia di lavoratori che 
oggi hanno seguito la salma del 
giovane partigiano assassinato a 
Mediglia. Né possono essere soddi­
sfatti i famigliari di quanti hanno 
immolato la vita affinchè in Italia 
non accadessero più queste cose ». 
« Non si può essere soddisfatti 
delle dichiarazioni di questo vostro 
ministro dell'Interno... » afferma 
Pajetta mentre I democristiani tu­
multuano « Quando nell'aula risuo­
navano le dichiarazioni del mini­
stro Sceiba sulle modeste bombe 
di Milano e sulle piefoje bombe la­
crimogene di Napoli, c'era da do­
mandarsi che cosa aspettasse costui 
per comprendere che a Milano ci 
sono i banditi fascisti. 

Forse egli attende — dice l'ora­
tore — di commemorare me,, quan­
do una bomba meno « modesta » 
esploderà nel mio ufficio». 

Questo non avverrà perchè se il 
governo non provvede a rintuzzare 
il terrore fascista 1 lavoratoti han­
no forze sufficienti per provvedere 
di persona. Che cosa ha saputo dire 
11 ministro degli Interni di fronte 
allo scatenarsi della teppa fasci­
sta? Nulla: è rimasto imperturba­
bile. Solo che non si trattava di 
imperturbabilità parlamentare, ma 
di indifferenza complice «Noi sia­

mo fieri — afferma l'oratore — di i minare il terrore. E le prove si 
sentirci ancora una volta in prima 
linea in una trincea dalla quale 
sappiamo uscire per rintuzzare ogni 
colpo. Siamo fieri che le bombe «£ 
le raffiche dì mitra dimostrino an­
cora una volta che noi siamo i veri 
nemici del fascismo ». 

I democristiani protestano e una 
voce da sinistra ribatte pronta­
mente: « Voi siete stati imboscati 
per 20 anni ». Il bibliotecario vati­
cano freme e fa ballare gli occhiali, 
ma non può trovare nulla da con­
trapporre a questa affermazione. 

PAJETTA cosi prosegue: « C*è un 
clima preoccupante che permette 
questi delitti contro gli antifasci­
sti. A questo proposito c'è stato 
recentemente a Milano un episodio 
significativo: un fascista, un espo­
nente del MSI. ha osato denun­
ciare il giornale dei Pari irò Comu­
nista perchè aveva dichiarato che 
il MSI è un movimento fascista 

Perchè si spara 
Ero teste in quel processo. Ap* 

pena finita la mia deposizione il 
difensore del fascista ha detto: 
* Vuol dirci, onorevole, quale è 
stata la risposta del ministro Scei­
ba sul M.S.I.? ». Comprende, mi­
nistro Sceiba? Il difensore di quel 
fascista si richiamava alla sua te­
stimonianza. Ma essa era qualche 
cosa di più di una testimonianza: 
era una chiamata di correo! (ap­
plausi scroscianti a sinistra, prote­
tte ai centro). 

Paletta prosegue domandandosi 
cosa sia avvenuto nel milanese. 
La risposta è chiara, è nei fatti. 
Le forze agrarie* sono state dura­
mente battute dai braccianti nella 
recente agitazione sindacai*». Bat­
tuti sul piano economico, gli agrari 
s | organizzano e cercano la rivin­
cita sul piano sociale e politico: 
essi vogliono ripristinare le disdet­
te indiscriminate, com e moltissimi 
anni fa, quando un lavoratore non 
poteva uscire dalla cascina, la s*»ra. 
se il padrone non glielo permet­
teva. Ma oggi 1 lavoratori sono forti 
e non permetteranno che si torni 
alle disdette indiscriminatamente: 
e allora si spara. Allora gli agrari 
prendono le armi e cercano di se-

possono trovare ovunque, basta 
dare un'occhiata alla stampa di de­
stra. Basta guardare il giornale 
degli agrari di Cremona. Dei la­
voratori hanno occupato una ca­
scina abbandonata e hanno portato 
11 i loro strumenti di lavoro crean­
do una pacifica azienda collettiva. 
Ciò non garba al giornale desìi 
agrari di Cremona che chiede l'al­
lontanamento dei lavoratori, e in 
quali termini? Ecco il titolo: * Scusi. 
signor prefetto, aspetta il morto? » 
Chi avrebbe dovuto sparare, se non 
gli agrari? 

E questo giornale è fa«to dagli 
amici di Farinacci, di auel Farinac­
ci che non è tornato alla vita po­
litica, magari nella Giunta Comu­
nale di Cremona, solo per l'inter­
vento. a suo tempo, di alcuni par-
ticianl. 
(Continua in 2. pagina 5 colonna) 

trasporto sono rimasti fermi nelle 
prime ore della mattinata. In ogni 
stabilimento si sono svolti comizi 
di protesta al quali. In moltissimi 
posti, hanno dato la loro adesione 
anche I lavoratori democristiani. 

Manifestazioni analoghe hanno 
avuto luogo a Savona, Imperia ed 
In numeroso altre località liguri. 

A Como si è svolto il preannun-
clato sciopero generale di protesta, 
Cosi a Varese, cessato II lavoro. In­
genti masse di lavoratori si sono 
riunite a comizio In piazza Monte 
Grappa. La sede d<M M.S.I. e s ' i ta 
Invasa, ed 1 giornali neo fascisti 
bruciati. 

A Milano, la sezione delta Fede­
razione 'poligrafici t» cartai ha di­
ramato un ordine dei giorno di ap­
provazione dell'atteggiamento del 
tipografi che non hanno stampato 
e II Mattino d'Italia ». 

A Firenze, si è riunita d'urgen­
za la Giunta .Esecutiva della Came­
ra del Lavoro che ha Indicato in 
un suo ordine del giorno la man­
canza di un Governo di unità de­
mocratica rome la rausa principale 
del risorgere del terrore fascista. 
L'o.d.g. invita la C.G.I.L. a svi­
luppare un'azione rhe porti alla co­
stituzione di un Governo a larga 
base popolare che dia al lavoratori 
garanzie democratiche. 

Ire maestranze della - Pignone » 
e di numerosi stabilimenti hanno 
fermato le macchine. 

A Livorno 11 lavoro * stato so­
speso e la vita cittadina bloccata 
per lungo tempo. Colonne di dimo­
stranti hanno visitato le edicole 
bruciando le copie del giornali fa­
scisti . Le sede dell'Art, e quella 
dett'U.Q. sono state invase. 

In considerazione della gravissima 
situazione politica determinatasi a 
seguito degli attentati farcisti, la 
Camera dei Lavoro di Roma ha 
convocato in ceduta straordinaria 
tufi i comitati direttivi del sinda. 
cati e tutte le commissioni Interne 
per oggi ali» 17,30 all'Istituto Ga­
lilei. 

A Napoli, a Torre Annunziata, a 
Castellammare, a Catanzaro, e nei 
vari centri contadini della Campa­
nia le Autorità sono state ovunque 
sollecitate da delegazioni popolari 
ad affiancarsi alla lotta delle masse. 
Numerose sedi fasciste sono state 
Invase e devastate. 

Alla compatta reazione delie mas­
se popolari nella lotta contro il fa­
scismo e la complicità del Gover­
no, si * associata Ieri l'Unione Don­
ne Italiane, che esprimendo la pro­

pria solidarietà con le famiglie- del 
la\ oratori caduti ha denunciato la 
assenza di ogni Intervento del Go-
\eriui e ha Invitato tutte le forze 
democratiche a unirsi nella difesa 
delle libertà In pericolo. 

L'omaggio ci Milano 
alla salma di Gaiotti 

MILANO. 13 (ST.) . — Milano ha, 
oggi tributato a Sisto S. Giovanni 
solenni funerali a Luigi Gaiotti, l 'o­
perato ventunenne ucciso due giorni 
fa da piombo fascista a Robbtano. 

Il cordoglio della popolazione di 
Sesto si era manifestato in in te r -
roffamenfe giorno e notte nel le 
sola mortuaria dove era stata de­
posta la salma dell'operaio. Jl po­
polo si recava affranto recando 
fiori, le donne in lacrime si soffer­
mavano a pregare Motti si sono 
chinali su di lui a baciarlo sullo 
fronte, là dove si era conficcato il 
proiettile dell'assassino. 

Oggi non meno di 100 mila per­
sone hanno partecipato alle solen­
ni esequie. Tutta Sesto si era ri­
versata nc ' l e strade: nessuno, n é 
donne, né vecchi, era voluto rima­
nere in casa Migliaia di lavora­
tori erùno venuti da Milano. 

Mille bandiere rosse e tricolori, 
decine e decine di corone seguivano 
il feretro. Una lunga fitta schiera 
di partigiani con fazzoletto rosso 
annodato intorno al collo lo scor­
tavano. Subito dietro la bara ve­
nivano i genitori e i due fratelli 
di Luigi Gaiotti. 

Due. fitte, ininterrotte ali di folla, 
che si chiudevano al passaggio del 
feretro per accodarsi al corteo, in­
dicavano la via. 

Al cimitero vari oratori hanno 
preso la parola in nome di tutte 
le associazioni e partiti democratici. 
Il segretario della Federazione del 
P.C.I. compagno Alberganti, parlan-
commemorato lo scomparso, ha 
ammonito i fascisti a non tentare 
di colpire ancora i lavoratori. 

Poi, nel profondo silenzio, la bara 
è stata calata netta tomba. 

^ ANCHE IL MEZZOGIORNO SCENDE IN LOTTA 

Lo protesto antifascista di Napoli 
Sciopero generale contro la reazione agraria nelle province di Bari e Lecce 
Solidatietà fra operai e contadini - Dimissioni di assessori neo - fascisti 

(Dal nostro corrispondente! 
NAPOLI. 13 — A Sapolt tutti i U-

ooraton hanno lasciato ieri il lavoro ver-
so mezzogiorno. Dalle fabbriche, dagli 
uffici, dalle abitazioni private a gruppi. 
a cortei. isolatamente una enorme folla è 
convenuta a piazza del Municipio per 
una grande manifestazione di protetta per 
:li assattint che hanno insanguinato la 
Sicilia » la provincia di Milano. 

Qui, m un grande comizi'} i rap-
presentanit dei partiti democraliei e del­
le organizzazioni sindacali hanno chiesto 
lo fiozlimento d'I Movimento Sociale. 
la soppressione dei giornali neofascisti. 
l'applicazione di precise muore di dife­
ra della Repubblica e dell* democrazia. 

Mentre il comizio ti svolgeva. una ca­
mionetta della polir.a, giunta *»/ posto 
tentava di infiltrarti tra la folla. Oli 
agenti di P. S. ocnwano tmmediatamei 

Adesione del P.C.I* 
al blocco delle sinistre 

I l Comitato centrale ha chiuso i suoi lavori 
Dorante t u t u la giornata, di 

ieri è proseguito 11 dibattito al 
Comitato Centrale dr! P.C.I. Han­
no parlato I compagni Dozza, Ci­
calini, V e g a n i l i e , Perenti, >!. M 
Rossi, MassoUL, Amendola. Muso-
lino. Secchia, Ctufolt. Platone 
Longo. Scocelmarro è Bardlnl. A 
conclusione del dibattito ha pre­
so la parola II compagno Togliatti . 

E' stata approvata Tina risolu­
zione finale, che verrà resa nota 
attraverso la stampa di Partito 
Nella risoluzione 11 Partito Comu­
nista ' esprime la sua adesione al­
la Iniziativa per nn blocco eletto­
rale delle sinistre proposto da] 
Partito Socialista Italiano. 

Il resoconto delle ult ime sedute 
del Comitato Centrale verrà pub­
blicato nel nostro numero di do­
menica prossima. 

stampa sull'esFoMzlone finanziaria da 
lui fatta ieri. 

Interrogato formalmente da alcuni 
deputati. Daltoci ha ammesso dj aver 

'divulgato de i ,e misure finanziarie e 
fiscali da lui contemplata al corri­
spondente del ?iorna!e * Evenir.g 
Star >. prima di farne debita comu-
mcaz-ccie ai Comuni. • 

Il portafoglio d*i tesoro * stato su­
bito dopo affidato temporaneamente 
al Mnistro d«'l*ecor>om*a, Sìr Staf-
ford Ciipp^ il quale e cosi Investito 
di poteri economico-finanziari di una 
ampiezza senza precedenti. 

Cripps succede 
a Dalton dimissionario 

LONDRA, M. — TI Cancelliere dello 
Scacchiere Hugh Dalton si è oggi di­
messo, doajp di aver dichiarato alla 
Camera dei Comuni di essere respon­
sabile di alcune indiscrezioni di 

AL PROCESSO GRAZIOSI 

L'avvocato Libotfe 
ha concluso la sua arringa 
FKOSINONE. 13. — L'avv. Ltborfe 

ha covclvso oggi, tra gli applausi del 
pubblico prontamente repressi dal 
Presidente, la sua arrlngj difensiva, 
fi dibattito è «tato quindi aggiornato 
all'udienza di lunedì, net corso dalla 
quale panerà l'avv. Niceolai, ultimo 
orator0 di Post* Civile. 

te incitati a ritirarsi, dato che la ma­
nifestazione si stava svolgendo nel mas 
t.mo ordine. La camionetta, aderendo ^i-
rmoito ti ritirava rra £7i ag'nti, prel'va-
oaro dal margine del corr.izio due o tre 
m&r.ifettanH trasportandoli m questura. 

Il fatto ha aeererciuto immediatamen­
te lo stato di te*-tinne della folla Men­
tre un corteo si dirigeva verso la p'az-
za del Plebiscito, per presentare al Pre­
fetto le richieste dei lavoratori rapoleta-
iti, un altro grotto corteo si dirigeva pei 
via Medina verro la Questura, per chie­
dere il rilascio delli arrestali A que­
sto punto ti è in*erita una nucra pro­
vocazione. che non ha avuto più gravi 
conseguenze solo per il tento di discipli­
na dei lavoratori napolrtans. Un ufficiale 
di P. 5. che dirigeva il servizio d'ordi­
ne intorno alla Que'tura. dava ordir* 
di far fuoco, la gran parte degli agenti. 
ha fatto fuoco in aria ma alcuni colpi 
hanno raggiunto la folta. L'operaio Fusti 
è rim*tto ferito di tirifio alla gola, ed 
crt ragazzo di té anni ha riportato una 
ferita alla emeia, pare ver un colpo spa­
rato dalle finctre della Questura. 

La collera popolare è allora espleta 
violentemente I dimostranti baino rea­
gito ingaggiando u-a colluttazione con 
th agenti e di'armandone un /«UIT nu­
mero l.'irteTvcnto pemnal* del eietto­
re che dietro invio dt una delegazio­
ne di laboratori ai'iri.rax>a Tinmcdiato 
rilascio dei ferjrtati. e tuttavia servito * 
riportare la calma 

Intanto m tutta la città, dove si era 
no diffwe le notizie dei fatti de'la Qve 
stura, gruppi di lavoratori ti dirigeva­
no coitro te sedi dei movimenti fascisti 
l giornali fil*fareisti napoletani veniva­
no ritirati dille edicole , distrutti Cir­
ca una derma di sedi del Movimento 
*e>e1»lr. d'I mmirierto di Patr^ti e dei 
mr>viriento morarchteo tono state inva­
te dai dimostranti e devastate La folla 
ti è qviidi radunata in piazza del Pie-
hi;<-ito. dfPt accorrevano i rarn armati 
di Sceìba 

L na delegazione di dimostranti ti re 
cava in Prefettura TI Prefetto dava alla 
delezazione Patticuraziore che avrebbe 
trasmetto al go'-emo le richieste per lo 
teioglimentn delle orlanirzazioni fataste 
e che avrebbe eollahorat-j con le forze po­
polari nella lotta contro il fascismo. 

Un telegramma di protetta è stato In­
via to a 5ceiba dalla Camera del Lavo­
ro, che ha denunciato la responsabilità 
dell'ufficiale della Celere comandante la 
pattuglia autotrasportata, il quale ha 
tentato di interrompere il comizio dei la. 
voratori napoletani provocando eoi suo 
getto gli incidenti lamentali 

Aneha nelle fabbriche di Cattellamma-
te gli operai ai tono riuniti in comi­
zio chiedendo la snppretttone del M.S 1 
La tede di questo partito i stala inva­
sa. A forra Annunxiata, a Bagnoli, a 

Pozzuoli, a Ponticelli, tono state incen­
diate le tedi dei movimenti fascisti 

Son meno energica appare in quetta 
ultime ore la reazione dei lavoratori al­
l'offensiva padronale che ha ripreso fia­
to In tutto il mezzogiorno e particrtar-
mente in Calabria e nella Campania IR 
concomitanza airoffensiva armata fa-
tri sta. 

Lo sciopero generale dei lavoratori del-
Tinduttna è stato proclamato a Caser­
ta questa mattina alle otto, per spezza­
re l'intransigenza dei datori di lavoro 
fulla richiesta di adeguamento deirinden-
lità di cont.ntenza. 

A. 3. 

Le Puglie 
lotta 

(Dal nostro corrispondente) 

BARI. 13 — Il più Brand» scio­
pero che la Puglia abbia visto è In 
atto da questa mattina nelle provin­
ce di Bari e lecce: 140 mila tra ta­
bacchine e ia\oratori della terra. 
htnr.o abbandonato eo-npattl il la­
voro per piegare la resistenza degli 
serali che si ostinano a negare una 
riusta ripartizione del prodotti e la 
app'Icazione del contratto naziona­
le per gli addetti ai frantoi e per 
le tabaoribJne 

Lo sciopero ha assunto immedja-
tarr.ente un carattere « particolare ». 
divenendo lotta di tutta la popola­
zione contro l'atteggiamento provo­
catorio che le autorità di Polizia — 
in chiara funzione di agenti degli 
acrrari — hanno assunto venv> gli 
scioperanti 

Le autorità hanno infatti dato 
l'ordine di procedere nei vari co­
muni all'arresto degli organizzatori 
dello sciopero L'ordine si è concre­
tato a Lecce nell'arresto di due mem­
bri del comitato direttivo della lo­
cale Confederterra In più zone inol­
tre le forze di polizia hanno cari­
cato 1 dimostranti In uua di questo 
cariche a Lecr© molti dimostranti 
sono ftati feriti a colpi di manga­
nello Per lo spavento una donna 
incinta ha partorito sulla piazza A 
Sognano un camion della polizia ba 
sparato su un posto al b'occo fatto 
dai contadini per impedire al cru­
miri di andare s lavorare 

A questa provoc»zion« tutti i la­
voratori della Puglia hanno reagito 
con la stessa decisione'con la qua's 
è insorta Ieri la popolazione di tutta 
ìe maggiori città d'Italia di rmnte 

("Continua in 2. pao. 6. colonna) 
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U N GRANDE MOVIMENTO CHE SI SVILUPPA 
• Il M i n Il . 1 1 ! I l ! * 

Per una nuova democrazia nelle aziende 
DICHIARAZIONI DI LONGO E MORANDI SUL CONGRESSO DEI 
CONSIGLI DI GESTIONE - CONVEGNO A ROMA PER IL GIORNO 19 

t compagni Luigi Longo e Rodolfo 
Morandi hanno tenuto Ieri una con­
ferenza nel locali dell'U.L.S.I.S.A. al 
rappresentanti della stampa romana 
eul prossimo Congresso dej Consigli 
di Gestione e delle Commissioni In­
terne. • 

Longo ha dichiarato subito che 11 
Congresso del 23 novembre non ha il 
fine di studiare e precisare le fun­
zioni e i compiti del C.d.G.; anni 
« anni di esperienze proficue e posi­
t ive hanno fornito a questo scopo un 
materiale ricchissimo. Il Congresso si 
inserisce piuttosto In u n vasto mov i . 
mento tendente a creare là dove non 
•s istono nuovi Consigli di Gestione, 
* rafforzare quelli già esistenti, a 
suscitare una forte corrente d'opi­
n ione pubblica per 11 riconoselmen-
<to giuridico del Consigli stessi. 

Il movimento non si esaurirà nel 
Congresso, che sarà preceduto e se­
guito da altre molteplici iniziative. 
Ma 11 Congresso sarà una tappa fon­
damentale: e per questo si è dato ad 
esso il carattere più ampio, chiaman­
do a parteciparvi, oltre al C.d.G. e 
•I le Commissioni Interne, l sindaca­
ti , le organizzazioni politiche, gli or­
ganismi di massa, le cooperative, ecc. 

Controllo sulla produttori» 
Longo ha messo In chiaro come, 

nell ' interno del le aziende, fra Censi. 
ili di Gestione e organi sindacali 
n o n esista alcun rapporto di dipen­
denza e di subordinazione. Ma gli or. 
«anismi di lotta dei lavoratori nono 
Interessati al movimento del C.d.G., 
i n quanto sono interessati alla crea­
zione di un regime di nuova demo­
crazia nelle fabbriche, a una parte-
cipazlone « ad un controllo diretto 
d e l prestatori d'opera sull'andamento 
del la produzione. 

Dal Congresso, ha aggiunto Longo, 
uscirà un organismo largo, In cui sa­
ranno rappresentate tutte le forze e 
lo organizzazioni che vorranno par. 
teclpare alla direzione del movimen­
t o dei Consigli. E il Congresso do­
vrà anche esaminare e approvare 
proposte di carattere legislativo, che 

, 1 deputati che vi partecipano porte­
ranno poi in sede di Costituente. 

Cosi il Governo verrà direttamente 
impegnato; cosi 11 partito che è al go­
verno — e che nel suo programma 
elettorale aveva promesso di eoste-
nere, attuare e riconoscere 1 C.d.G. 
— sarà posto dinanzi ad una chiara 
alternativa. 

Da parte sua, il compagno Morandi 
ha rilevato come l'Iniziativa del Con­
gresso sia stata presa nel momento 
i n cui si aggrava lo stato di crisi e 
di disagio della nostra economja. 

Giungono intanto da tutto il Paest 
notizie sull'allargarsl e 11 diffondersi 
dell'agitazione per i C.d.G. 

A Roma, 1 rappresentanti del Con­
t igl i di Gestione, e delle Commissio­
ni Interne delle principali fabbriche 
hanno stabilito di costituirsi in Co­
mitato provinciale di Iniziativa per 
li Congresso, ed hanno convocato un 
Convegno romano del Consigli di 
Gestione e delle Commissioni Interne 
per 1 giorni 19 e 20. 

I c o n v e g n i c o n t a d i n i 
Da parte sua, 11 Consiglia di n e -

«tlone de l l ' in i ha colto l'occasione 
dalla scadenza del termine della Ge­
st ione Commissariale dell'Istituto per 
chiedere al Governo: a) che vengano 
rese senz'altro di pubblica ragione 
l e conclusioni cui è arrivata la ge­
stione commissariale e le reali Inten­
sioni chi» «1 hanno per il futuro del-
l'IBI; b> che si proceda Immediata­
m e n t e alla costituzione degli organi 
regolari de l l ' in i «Presidenza e Consi­
glio di Amministrazione)' perchè la 
gest ione commissariale cessi nel ter­
mine previsto. 

Anche 1 lavoratori della terra si 
affiancano alla grande lotta - per il 
controllo della produzione, che cul­
minerà ne l Congresso Nazionale del­
l e Commissioni Interne e del Consi­
gl i di Gestione. Appunto in conco­
mitanza con detto Congresso, 11 23 e 
U 23 novembre si svolgerà a -Cremo­
na, con la partecipazione de! dele­
gati del le provinole di Milano. Bre­
scia, Cremona, Pavia, Mantova, Ve­
rona, Piacenza, Parma, Vercelli e 
NVivara, u n convegno de i delegati 
de i Consigli di Aziende Agricole e 
del le Commissioni di Cascina. Il con­
vegno interessa oltre 150 mila dipen­
denti del le aziende agricole capita­
listiche che impiegano salariati fissi 
e braccianti. 

A Ravenna nel giorni 29 e SO p . v. , 
con la partecipazione di delegati del­
l e province di Bologna, Ferrara, For­
l ì . Ravenna, Modena e Rovigo, si 
svolgerà una conferenza sulle espe­
rienze e prospettive della cooperazio­
ne e della compartecipazione collet­
tiva de l terreni. Questo ult imo con­
vegno interessa una massa di oltre 
300 mila contadini . 

verlera è rimasto ucciso per lo spo­
stamento d'aria. 

Le esplosioni si sono " susseguite 
Ininterrottamente, e si prevede che 
continueranno per tutta la notte sino 
a domani, quando sarà possibile cir­
coscrivere U catena di fuoco. Auto­
ambulanze, vigili del fuoco e truppe 
sono convenute sul posto da Milano 
per fronteggiare II pericolo che mi­
naccia gli abitati vicini . 

L'Ucraina nuovo membro 
del Consiglio di Sicureiza 

LAKE SUCCESS. 13. — Con 34 vo­
ti favorevoli, 2 contrari e 13 asten­
sioni l'Awemblea Generale dell'ONU 
ha assegnato all'Ucraina il poslo che 
si farà vacante al C o n i g l i o di Sicu­
rezza Il 31 dicembre in seguito alla 
scadenza di turno della Polonia. 

SI apprende che 1 due voti con­

trari ' della * votazione segreta sono 
stati dell'India malgrado che questa 
avesse ritirata la propria candida­
tura al Consiglio. 

Ventile! voti erano necessari per la 
elezione In base al numero dei pre­
senti e del votanti. 

Al 1. gennaio il Consiglio di Sicu­
rezza risulterà cosi composto: mem­
bri permanenti: Stati Uniti. Gran 
Bretagna, Francia. Russia e C'.na; 
membri non permanenti: Siria. Co­
lombia. Belgio, Argentina. Canada ed 
Ucraina. 

CONTRO II SABOTÀGGIO PATRON ILE 

I lavoratori assumono 
la gestione delle «Rubinetterie» 

MILANO, 13. — Da quattro giorni 
la fabbrica < Rubinetterie Riunite •> 

ha assunto una direzione operala e 
lavora a ritmo normale e a piena ef­
ficienza. nonostante ebe 1 proprietari 
considerino liquidata l'azienda e li­
cenziate le maestranze. 

La gestione provvisoria dell'azien­
da è s'ata assunta da un comitato di 
due membri dei Consiglio dì Ge­
stione e due della Commissione Inter­
na. Gli operai e gli Impiegati tutti 
hanno piena fiducia nell'attuale dire­
zione e lavorano nella più compieta 
tranquillità dì spirito dando Incre­
mento alla produzione del grossi mo­
tori Diesel Marini, del valvolame e 
del contatori di acqua. 

Questa mattina due del quattro 
membri dei comitato di gestione so­
no partiti per Roma unitamente a 
delegati di altre fabbriche milanesi 
minacciate da crisi artificiose, volute 
dagli Industriali. Essi avranno con­
tatti col Ministero del Lavoro e sa­
ranno appoggiati nella loro azione 
dalla C.G.I.L. 

/ LAVORAIORI VIGILANO ALUINDIPENOEHZ4 DEL PAESE 

Il «piano» Marshall respinto 
dalla Confederazione del Lavoro francese 

La manovra scissionista di Jouhaux bloccata - Sciopero generale 
proclamato a Marsiglia contro la provocazionp gaullista e il carovita 

PARIGI. • 13. — Il Comitato nazio­
nale della Confederazione Generale 
Francese del Lavoro, che si è riunito 
oggi a Parigi, ha approvato con 8S7 
voti contro 127 una mozione presen­
tata da André Lunet in cui si re­
spinge, come contrarlo agli inte­
ressi delia Francia. 11 « piano Mar­
shall ». La mozione di Jonhaux_ che 
puntava a far accettare 11 plano.' non 
6 stata quindi messa ai voti. 

Beno! Franehon, illustrando ia mo­
zione, ha dichiarato: « E' vero che 
la Fr?ncia ha bisogno di carbone e 
di materie prime e che le sue ri­
serve d'oro sono esaurite: ma vi è 
forse qualcuno negli Stati Uniti di­
sposto a farci un prestito in queste 
condizioni? Sicuramente no. E 11 pla­
no Marshall d'aiuto all'Europa non è 
che un completamento della dottrina 
di Truman verso altri obbiettivi. Gli 
Imperialisti americani vogliono pro­
fittare della rovina dell'Europa ». 

«Gl i americani — ha proseguito 
Frachon — vogliono trovare nello svi­
luppo della siderurgia della Ruhr gli 
stessi sovraprofmj a cui la produ­
zione di guerra li aveva abituati. Essi 
vogliono fare inoltre della Ruhr un 
loro arsenale. Bisogna respingere nel 
modo più formale questo " plano 
Marshall "' che specula sulla ricchez­
za degli americani e sul nostro i m ­
poverimento in conseguenza della 
guerra ». 

Il Comitato Confederale ha appro­
vato con 832 voti contro 101 una 
altra mozione in cui si Invitano tutti 
I lavoratori francesi ad unirsi, senza 
distinzione di affiliazione politica. In 

un unico fronte di agitazione per 11 
miglioramento delle paghe e del sa-
tarl. La mozione è stata approvata 
malgrado che si siano opposti alla 
mozione 1 sindacalisti socialisti gui­
dati da Leon Jouhaux. Tutti 1 ten­
tativi di Jouhaux di dividere le for­
ze del lavoro sono stati cosi bloccati. 
dalla grande maggioranza del dele­
gati che si è schierata con 11 segre­
tario confederale. 11 comunista Fra­
chon. 

Intanto a Marsiglia ò stato dichia­
rato lo sciopero generale In appog­
gio alle rlvendlcarior.l sindacali del 
marittimi e dei lavoratori del ser­

viz i pubblici e In seguito agli inci­
denti di Ieri, In cui due comunisti 
hanno trovato la morte. 

Come è noto, ieri Marsiglia è stata 
teatro di una serie di manifestazio­
ni contro la nuova amministrazione 
degollista. 

Le manifestazioni hanno avuto ori­
gine dagli Incidenti sorti durante la 
prima seduta del consiglio comunale, 
nel corso della quale 11 sindaco de­
gollista Carlini ha offeso 1 consiglieri 
comunisti e l'Unione Sovietica susci­
tando la legittima reazione del con­
siglieri stessi. 

Gii operai di Marsiglia, conosciuti 
gli incidenti che si erano vet lucati 
nella seduta consigliare, avevano In­
vaso 11 Municipio scacciandone Car­
lini ed I consiglieri degollisti. Men­
tre una serie di cortei si snodava per 
le v i e della città, da agenti degol­
listi furono erniosi colpi di mitra 
contro I manifestanti. Due operai ca­
devano uccisi . 

Tutte le attività della città sono 
oggi forme in conseguenza dello scio­
pero generale. 

« Aiuti condizionati » 
afferma Harriman 

WASHINGTON. 13. — Interrogato 
dalla commissione dslla Camera dei 
Rappresentanti per gli Affari Esteri 
in merito agli aluti americani al­
l'Europa 11 ministro del commercio 
Averell Harriman ha dichiarato che 
egli disporrebbe la sospensione im­
mediata degli aiuti stessi a quei pae­
si che avessero del governi non gra­
diti al Dipartimento di Stato. 

Il Sen. Vanderberg. presidente del­
le Commissioni riunite, ha solleci­
tato apertamente 11 Governo a s tu­
diare quel"che può essere fatto per 
aumentare le disponibilità di ura­
nio degli Stati Uniti, con importa­
zioni dall'estero, a parziale rimbor­
so degli aluti americani. Un altro 
parlamentare ha ampliato la propo­
sta nel senso che 11 Governo etudl 
la possibilità di Importare dal pae­
si beneficiari quelle materie prime 
di cui Intende avere permanente­
m e n t e delle scorte di una certa Im­
portanza nel paese — come uranio 
dal Congo Belga, bauxite dalla Quja-
na francese, diamanti industriali , 
cromite e mica da varie fonti. I 
funzionari governativi oggi sentit i 
FI sono riservati di fare precisazio­
ni in una prossima seduta sulla de­
licata materia. 

SCELBA SOTTO ACCUSA NELVAULA Dì MONTECITORIO 

''Andatevene se non sapete 
governare questa Repubblica!,, 

(Cont inuazione dalla 1. pag.) 

L'oratore a questo punto elenca 
una ser ie di azioni terrorist iche 
organizzate dagl i agrari nel mi la ­
nese e d imostra come a Medigl ia 
gli operai che giust iz iarono il fa­
scista assassino fossero disarmati . Il 
minis tro Sceiba — che pure ha 
tanta pass ione per le biografìe dei 
morti — non ha fatto 'a storia del 
fascista giust iz iato a MedigHa. 
Pajetta per rimediare al la m a n ­
canza ricorda come il fratel lo de l ­
l'agrario giust iz iato fos<p s tato no ­
minato t il terrore di Medigl ia » e 
come egli s tesso fosse s ta to so t to ­
posto, e In periodo fascista, ad un 
processo per maltrat tament i al l a ­
voratori . Fu assol to: lo d i fendeva 
Farinacci . 

A Milano i l popolo compos ta ­
m e n t e mani fes tò con 10 minut i di 
raccogl imento per c o m m e m o r a r e 
il g i o v a n e part igiano ucciso, e in­
tanto altri prepararono il nefando 
attentato alla federazione comuni ­
sta. L a popolaz ione di Milano ha 
allora r isposto alla provocazione, 
p e r c h è i l Minis tro del l 'Interno non 
ha fatto i l suo dovere . 

Qui Pajetta ricorda il g iorno del 
c o m i z i o , d e l MSI a Rorr.a. a Piazza 
Colonna, quando i democris t iani 
stessi protestarono indignati . Un 
deputato D. C. disse allora: « Gli 
ho dato dei buoni pugni a qu?i m a ­
scalzoni! ». Ebbene — dice Pajetta 
— con tre di quest i mascalzoni oggi 
voi v i s iete fatti e leggere Rebec ­
chini . 

Voi avete così legal izzato il fa­
sc i smo e oggi s iete legati ad una 
s tes sa cordata con il fascismo. At ­
tenzione a d o v e essa vi porterà. Il 
vostro è stato un dfl i t to: voi avete 
tradito la democraz ia» . 

D o p o aver ricordato la ?rave si­
tuazione determinata nel Nord dal 
sabotaggio economico dei grandi 
industr ia l i . . 

P A J E T T A conclude applaudi t i s -
s imo: « Siete sorti come il governo 
del la discordia. Oggi s ie te il go ­
v e r n o del la provocazione . A vo i 
diciamo, e v e lo dicono i l avorato ­
ri; andatevene se non sapete g o ­
vernare questa repubblica c h e d e v e 
essere dei repubblirani . Andatn*e-
ne s a non sapete governare questa 
Italia che d e v e essere degl i i ta­
l iani! ». 

Par lano success ivamente l'on. 
C O P P A (u. q.) , M E D A (d. e ) , M A ­
RIANI ( s o c ) , CAIRO (Sar . ) , M A ­
STRO J A N N I tu. q.), S E L V A G G I , 
P U O T I ( fasc i s te ) , G A S P A R O T T O 
(PRI) e S A N S O N I (soc.) c h e re ­
plica a Sce iba p e r i fatti di N a ­
poli e ch iede la discussione i m ­
media ta di una moz ione da lui 
presentata dopo l'eccidio di Por -
fella della Ginestra che f ino ad 
ora non ha avuto alcun segui to . 

Quindi CAPPI , a nome del par ­
tito democr is t iano tenta di far 
credere che II fascismo s ia sorto 
per colpa del l 'estrema sinistra che 
nel 1922 fece bersagl io del le sue 
crit iche i l part i to popolare. 

SCHIAVETTI: Ma s d vi eravate 
già accordati con Mussol ini 

FUSCHINI: Conoscete poco il 
partito popolare (risate general i ; . 

C A P P I ripete a ques to punto i 
soliti luoghi comuni su l concetto 
di democrazia (cr ist iana) , ma si 
rifiuta di entrar^ nel meri to degli 
a v v e n i m e n t i e de l la s i tuazione per­
chè — egli dice — rivolgendosi 
al la s inistra — noi par l iamo un 
l inguaggio diverso. 

Dopo brevi parola dell'ori. ZA­
NA RDI (sar.) alle 21, Ja seduta è 
tolta. 

Le Puglie In lotta 
(Continuazione dol io 1. pag.) -

al susseguirsi degli attentati alle li­
bertà e alla vita del lavoratori. 

Un corteo di oltre c inquemila per­
sone ha percorro ieri le vie di Lecce 
In segno di solidarietà con gli scio­
peranti Sul corteo si Innalzavano 

grandi cartelli con la scritta: € Ab­
basso U go\erno della fame e delln 
guerra ». 

I rappresentanti di tutt i 1 partiti 
e le organizzazioni democratiche s' 
sono recati in delegazione dal pre­
fetto per protestare contro le Inti­
midazioni e le violenze delia forza 
pubblica, e per chiedere u n sollecito 
intervento delle autorità contro la 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

disoccupazione e per la repressione 
- - - lo 

naie. 
dell'offensiva e del sabotaggio padro-

In vari paesi 1 contadini hanno 
bloccato le strade In quarantotto 
comuni della provincia di Catanzaro 
l braccianti, costretti a vivere con 
u n salarlo di trecento lire al gior­
no. sono «cesi In agitazione e mi­
nacciano lo sciopero. 

• DI fronte alla s ituazione determi­
natasi. alla pressione delle masse 
popolari e alla loro . incapacità a 
provvedere, numerosi consigli co­
munali di estrema destra hanno ri­
tenuto loro dovere rassegnare " Im­
mediatamente le dimissioni 

M. T. 

Le aziende del gas 
passino ai Comuni! 

L'iniziativa di un gruppo di sindaci di 
fronte alla intransigenza delle società 

Le lunghe trattative Iniziate ieri 
al Ministero del Lavoro per la com­
posizione dello sciopero dei gassisti 
continuano mentre andiamo in mac­
china. 

DI fronte alla gravissima situazio­
ne che si trascina Insoluta per que­
ste atteggiamento padronale di pro­
vocazione e di intransigenza, e al 
fatto Inconcepibile che gli Interessi 
pr.vatl di pochi uomini possano dan­
neggiare in tal modo la vita delle 
popolazioni, il compagno Negarvil-
le. s indaco di Torino, e numerosi al­
tri sindaci di grandi comuni hanno 
deciso di porre immediatamente da­
vanti al Consigli comunali 11 pro-
b'ema della municipalizzazione delle 
società del gas delle loro città. E' 
noto che laddove le aziende del ga6 
ermo municipalizzate, nessuna agi­
tazione si è resa necessaria. 

Il compagno Negarvtlle ha Inviato 
u n teledramma al Prefetto di Tori­
no comunicandogli questa decisio­
ne pregandolo di informare di ciò 
gli amministratori dell'Italgas di To­
rino. 

!! convenno mezzadrile 
si è chiuso ieri 

Si è chiuso ieri a Roma 11 conve­
gno mezzadrile, con la' decisione di 
realizzare una vasta azione sindaca­
le per l'immediata applicazione del 
lodo e per l'applicazione dell'accor-
ao sulla tregua mezzadrile. 

I risultati del convegno verran­
no illustrati oggi in una conferen­
za stampa che avrà luogo alle 17 
alla ter'e della Confederteira nazio­
nale In COITO d'Italia. 

I rappresentanti dejla Confederter- j 
ra sono stati ricevuti ieri dai Mini- j 
stri Grassi e Fanfanl (Segni si . è 

dato ammalato). L'on. Grassi ha as­
sicurato che disporrà per la forma­
zione delle Commissioni provinciali 
per l'applicazione della « tregua • 
mezzadrile. L'on. Fanfanl, da parte 
sua, ha promesso che Interverrà pres­
so il Consiglio di Stato perchè ven­
ga uffìclilrhente chiarito che 1 con­
tributi assistenziali unificati nellf- a-
zlende condotte a mezzadria classica 
sono interamente a carie? del pro­
prietario. 

L'incontro tra CGIL e Confindustria 
per l'esame dei problema dello « sbloc­
co » non ha portato ad alcuna con­
clusione: gli industriali hanno dichia­
rato di « non conoscere » le clfr? dei 
llrenziamentl da loro stessi richiesti. 
La riunione è stata rinviata a sabato. 

ANCHE ROMA Si PREPARA ALLA LOTTA 

Oggi le Commissioni Interne concordano 
la loro risposta ai terroristi fascisti 

In considerazione della gravissima 
situazione politica determinatasi nel 
paese e desìi attacchi fascisti alle 
Istituzioni • alle libertà democrati­
che, la Segreteria della Camera del 
Lavoro h a deciso di convocare in 
riunione straordinaria la Commissio­
ne Esecutiva, tutti 1 Comitati diret­
tivi del sindacati • tutte le Commis­
sioni Interne per oggi alle ore 17.30 
presso l'Istituto Tecnico Industriale 
« Galileo Galilei > In Vìa Monteverde. 

Subito dopo l'assassinio del rappre­
sentante della Confederterra in Sic i ­
lia « l'ondata di terrorismo fascista 
scatenatasi un pò dovunque ed in mo­
do particolare in Lombardia contro i 
lavoratori e le sedi dei partiti demo­
cratici. in tutte le officine le fabbri­
che * £lì uffici di Roma e esplosa 
immediata la collera e l'Indignazione. 

Numerosissimi ordini del giorno in 
cui s i chiedeva la soppressione delle 
organizzazioni neofasciste e l'energica 
tutela delle libertà e della vita dei 
lavoratori sono pervenuti alla C. d. L. 
che immediatamente, interpretando 
U giunto risentimento delle masse la­
voratrici romane, s i è assodata alla 
protesta e ha fatto suo Io sdegno dei 
lavoratori. 

S morii presso Milano 
per Io scoppio di una polveriera 

MILANO, 15. — Una -violenta esplo­
l i o n e si è verificata alle 14.30 di og-
f i nel la polveriera di Tesoreria, a 
20 " Km. da Milano. Quattro' operai 
che al momento delio scoppio lavo­
ravano nel press! del capannone esplo­
so sono rimasti u c c i s i - e dilaniati al 
punto che non è stato possibile tro­
varne tracce. Un contadino che la­
vorava. In un campo att iguo alla pol-
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E^tilia»: Caraiseiti. 
Ctcìlriar: Sisju» all'slhi 
Firatft: Csi netta * Si». 
Filmisi»: ìirativji. 
falfart: Ca « O H ritsrai. 
Stilarli: Toabota. 

Particolarmente significativi sono 
Stati gli ordini del giorno votati dai 
Comitati Direttivi dei Sindacati: Au-
totrasportatorl, Autoferrotramvierl, 
Edili, Metallurgici e da parte del la­
voratori del Poligrafico dello Stato. 
Gli stessi rappresentanti dei lavora­
tori democristiani in più di una fab­
brica si sono associati incondiz iom-
tamente alla protesta generale. Cosi. 
per citare, alla Federazione del Po­
stelegrafonici • all'Amministrazione 
Aeronautica 

Frattanto pern ane vivissima In tut­

t i rtiponubili Itmninili di mani, I* 
appartaatnH «Ut Girate ritmali iti Blocio 
dal Pepalo, li eapoejllslt di strali t di 
axitnda. l i mpoasalili di Diretta, li «i-
tiTÌite di Strioni • Fidiriiieti, li rtspaa-
labili di incili di caifrfislo ITBO latitati 
• participio al Caare«3s dell'attiro fem-
aisili eia arra Ivogo ubati 15 animerà 
alla ara 15 precisa n i beali dalla Serioa* 
Faata Rtaala. Ordini dil jioraj: 1) Gli 
sal>ialtiTi dell'arlaaa dalla casse fecsi-
aili 3«lls loffi pf !• draociria e la 
pace; Ti Ceaŝ esia Frotta risi» dilla Fedt-
ratisat Reaaaa. 

Par suolata a u u 3 i a di spazia rìanadias* 
U sstMittrioai dilla entità» di narici, Itefra 
fl tisane. 

TEATRI 
AITI: »r» 91. co=rp. Merlisi-Bu*gaio: t la 

Laeasdieri ». 
ELISEO: or* 71. ecco. Rùd: • Otello ». 
QUHUX0: cenp. ìfa!tagl:at!-(hsssua. ere 21: 

• Casa Mtcìster ». 
•ilLB: ore 21.15. coap. lfaeirii: • Cinica*» 

di drass ». 
VARIETÀ' 

ALUUllA: cc=p. nr. « Eia: I! dehtts éi 
G. Eaucolo. 

llTIEil: co=p. tir. a Sia: Taatì-at^ri del 
Teiu. 

FKKICE: eeap. Del Dua a fila: Mattea ia-
diiTolit*. 

JDVIA'ELM: eos?. rif. • fila: Faj» a drt twi. 
10X1051: eeap. Scotti * file: U follia di 

Eariailft. 
WDICIrE: eeap. rir. • filar Strada acatlatta. 

CINEMA 
Ceco d«i dztxt tsa pntieierins o;ji la 

rldazios» ENA.L.: Dtlls Mwcisre. Espiliza. 
J«* . Plitetino. Teatr» Seti*. B«raiai, Osto-
cells. Cola di 3i«a»o. IH!a Follie. Ih;* Allah. 
saperti!». Kodetsi<sisn. Pris:ip«. BzMce, Splea-
dftre. Velrcrr», Vise*llo. Cipraaiea. 
Aeajiaria: Jesa il basata. 
Adrian: L'altiaa pellirossa. 
Alta: La Tille del destisa. ' 

• AaBWdatari: Nel nar d«i CaralM fta tKkil-

y » — m m n • m*t*+m** •»,»••»»*»•»»>»»• *»» 
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celar). 
Asfia: Mari*» all'alba. 
Amala: Iafercs asl d«»r1a 
Aitarla: Segretaria a asm;''r!« 
Attri: Starstte» • e^si estte. 
Arretlita: l i-7:* » ìrsss. 
AaTVStu: Teztarb*:». 
Aunia: Jext il >u:fiia. 
B ir aerisi: &s>ra s i ! « j 
Btraiai: La atpiSt* h s M i . 
Brtataccit: ! diaeatitatj. 
Cifrali ci: grasde aerata 11 gala: • Srsf»! • 

ama ». 
Caprai darla: Saap« »> aresa. 
Catacalli: Li T&1!» del Umt* 
Cnrrali: Pri^o del pvai. 
Cile-Star: Rita la r:»m. 
Cladie: Capitan i\ìi. 
Cela di Rjeata: Il listassi d»1!>;»n 
Calma: Jesi il bt̂ d-.to. 
Calassi*: fMart • Cleopatra. 
Carsi: fi filo del rasoio. 
Cristalli: Il fiore «ìe s u celti 
Dilli Filili: 5:reaa «Mia ta;!a 
Dilli Vitcaer*: M»ìra fedUr^Uta. 
Olili Yltrarii: Suartt» • cfsi tana. 
Daria: Battaglia • Ofcer J?Va. 
Edea: Sisfeaia •inorale. 
Esperia: La acaia a eaieceiola. 

TOTE U MKK RI MKUI li i v H 
PIEZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

si 

Giilie Cesari: L'aeJM del Test 
Inpiriala: Su73» a are=i. 
b i n a : I d:sec:ieati. 
Iris: Ketty S12». 
Italia: Il traditore dei air1. 
Maisiao. Teatai-.cs». 
Maniai: Li>r? d«l!i jnjla 
KVdiraa: fi fila del ruo1.!!. 
Mflìtnii3i=3: sali A: S5ii Éfenala; sali S: 

».TTe:tara. 
Siroriai; La rnr» »»1U t»=?«ta. 
Siers: Il traditore dei sari • «3? . rir. 
Odati: Il pri}:f=:fro di A=i*e*ij=. 
Odtsealtki: L"nlt:-eo pellerr??*. 
Olrayia: (ta!»r* ail-st. 
Orfta: Gi\i\ e Iado-=. 
Ottilia»: Shfiaii rutTil* 
Palali»: hr^a'r-» s»i ei»':. 
PalestrUa: StisMie e e^i aotti 
Parlali: Il l'ira della jzz;\i. 
Plasitaria: l - m i ?«rditl. 
Polit. Maraìerifa: ti <••-':** JW»! 
Qiattra Fostiaa: TonV.la 
Olitiseli: N'1 >=ir d«i Cambi 
Qsiriaetfi: ere 17. 19.15. 31.45: Cww &r! 
Àula: stas'tt* • vai sette. 
Rei: H:«:ti iidiiroTsTa. • 
Rialti: Giidi. 
Keai: La c->stem di Msatetrlat; • Risiiti 

dell» CsWarE.», 
Rasa: Rj3-b del aist'r*. 
Urtile: I fo^istatcn del West 
Sala Ctaritis: Da <?mìr> te ae azdattl. 
talari*: T> st'raiiit're. 
Sala Bnberta: Si??* m» stella • d?e. 
Salila Nirfìeritt: Il f b del risei». 
Saraii: SfjTf.ìiri') a r»ij*T5t'e a d'r. 

ta la cittadinanza ed in modo parti­
colare fra la popolazione dei quar­
tieri periferici l'indignazione non so­
lo contro gli assassini ed 1 loro man­
danti, ma anche contro questo Gover­
no della provocazione che favorendo 
In maniera soudorati il risorgere di 
forze e metodi fascisti sta mettendo a 
repentaglio le conquiste democratiche 
e repubblicane del popolo Italiano. 

Le Commissioni Interne sono chia­
mate perciò questa sera a fissare una 
linea di azione comune per far fron­
te Immediatamente alla grave minac­
cia che sovrasta tutti 1 lavoratori. 

* • • 
Le Commissioni Interne di tutti 1 

quotidiani romani sono convocate ur­
gentemente per questa mattina alle 
ore 10 presso Ut sede della Federa­
zione Poligrafici • Cartai al Viale del 
Lavoro. 

1$ MTLIOVI IN UN'OFFICINA 

Scoperto dal ladri 
u n t e s o r o p r e n d e 11 - v o l o 

Quindici milioni di ftoWI! hanno preso 
11 volo da nn'ofUeina. dove erano stati 
nascosti dal proprietario Paolo Pai:aeros-
sa, abitante in P. Lorenro 11 Magnifico 10. 

TI PalIagTOM», spaventato dall'attinta 
delle band» di rapinatori aveva pensato 
che il modo niisllore di etistodlre 1 suo) 
s;iol»lll fexse quello di nasconderli in una 
cwett ina di letrno nel!» soa officina in 
ria Arezzo 43. Ser.onchè 1 ladri *ono riu­
sciti a rintracciare la cassettina che con-
ten»v* anelli, orerehrat, collane 

PBIMI PASSI FALSI DELLA GIUNTA 

Rebecchi ni deciso 
a sciogliere i Commiss. Alloggi 

Si è svolta ieri nella Ssla delle Ban­
diere in Campidoglio la seconda riunione 
della Giunta Comunale. 

Fra i vari argomenti presi in esame. 
la Giunta ha discusso anche l'opporiu-
nità di chi«dere la cessazione del fnu-
rionamento del locale Commissariato Al-
forgi, rimandando 1* decisione defini­
tiva ad una delle prossime riunioni. 

Sono stati inohr: ÙÌJCUSS: £ problemi 
inerenti all'afflusso di derrate sul mer­
cato di Roma ed al servizio di affissio­
ne e pubblicità. 

Per quanto r i tarda quest'ultimo, la 
Giunta ha deciso di «g-giornare le vecchie 
tariffe. 

E' stata esaminata anche la possibili!* 
di estendere il beneficio delle tessere set­
timanali dell'ATAC anche a coloro che 
debboao sertirsi di una linea sola. 

Già da molta tempo la ttampa dì dt-
ttra fianchtgfiata dai giornali cotiddetti 
t indiptndenti * sfa eonductndo una cam­
pagna diretta alla liquidazione totale 
del Commitiariato « al radicale muta­
mente dell'attuale disciplina d*?.li alloggi. 

Oggi anche la Giunta Comunale, ti 
fa portavoce di un pugno di specula­
tori dell'edilizia e ttnta con quetio pri­
mo colpo di tmantellare il rctime vinco-
htticn delle abitazioni e di'lasciare ma­
no libera al mercato nero dei fitti. 

Siamo i primi a riconoteere che il 
Commissariato Allogai non ha funziona­
lo briilaniementt (tuttaltro), ma i difet­
ti riscontrati, non i» mornono abolendo­
lo. bensì democratizzandolo e dando ad 
esso t necessari poteri di requisizione e 
di controllo. 

JECmCA DEL "TIRA E MOLLA »9 

Anche il processo Mischi 
rinviato a domani 

SPUMANTF DESSERT 

TUXCOIOTIII 

I L SARTO D I M O D A 
• I A WOROBCTAWA, SM« 
ri&altwtiao Porta Pia. 
«1 tremt» al Mlnitrtare 

Sa trai ds: 0;ells cantala. 
Sslradora: Sis^e • XTKI. 
Stidiin: Messaggi» spec-aTe. 
Saaareiaia.1: L'nlt-so pilleresti. 
Tirrtio: Fraci • ermtti bii=ci_ 
Triisaa: Addi» par te=ara, 

il» 

fe. & 

Triaiti: Siatesi» BUttnils. 
Tamii: n delitto eìi Gion-sl EptiMp». 

A III Aprili: chfiila Bill sseora ia iella. 

tomtÈ à i UttHt * # « a J à ^ « *M t f f l^ i ; :SvSn . , ' « V c >
; V l cotta. 

Una delle caratterìst:cnè>che eomradi. 
st ingono le nostre Assise Speciali « qael-
la del e procedimenti a tira e rnolja » 
IniTlsto • sospeso 0 processe Bcrjrhese, 
lni2lato e sospeso quello Giusta, De Vec 
cht. Adami-Rossi. l»rl è stato 11 (rt'sdizio 
a carico di Archlei'de Mischi, che fu 
capo di S. M. dell'esercito repubblichino 

f e x generale * imputato di aver tra­
dito la Patria, asserrendesl «I n*r»Ieo te­
desco, ordinando 1» eostitirrJane di tribu­
nali straordinari e 11 rastrellaasnto di 
renitenti parflg'ant 

Perfino sua sorslla fa arrtata al lavoro 
obbligatorio in Germania' Ma d ò potreb-
t* costituire forse un elemento di «ob­
biettività » e di e idealità > per l'ex com­
plica del Grailanl... 

Apertasi l'udienza 1 difensori hanno 
chiesto 11 rlnv» del procedimento perchè 
un eolmputato, 11 «donneilo A. Ruta, tro-
rasl decente neirinferraerla di Regina 
Ooell e non può presenitare. 

La Corte ha acconsentito 
Al proeesao Da Vecchi, ««apre Mila 

mattinata di ieri, al alno avute due te-
ttimonlanre di un eerto rilievo. Il Col. 
Fiore ha affermato che l'ultimo Quadrum­
viro ebbe a chiedere al comando parti­
giano piemontese di poter partecipare Il­
la lotta di liberazione, ma che l'offerta 
fu declinata. Dimenticavamo di premette­
re — cosa che m.-ece non ha fatto il 
teste e di ciò fi! al deva rendere atte — 
che 11 Col. Piare è genero d*>l De VewhL 

E* poi ritornato sulla pendana 11 com­
parso Boveda, il croala ha confermato che 
il Ds Vecchi ricopri ufficialmente la ca­
rica di comandante delle squadre di azio­
ne all'epoca dell'Incendio della Carcera 
dal Livoro di Torta». 

H compagno BoTeda ha quindi rettifi­
car» alcuni giudizi est«rnati dalla stampa 
sul conto del Gen. Caracciolo all'atto deì-
rannlstltlo e 'nel careere di Verona si 
comportò patriotti-am-nte. dato che 11 dìs-
solviri»nto d»!la V amata non avvenne 
per sua colp»- Appendiamo inoltre che 
11 Gen. Caracciolo fu condannato dal re­
pubblichini a 1S anni d: carcere (dopo 
che II P. M. aveva chiesto la pena capi­
tale) e fn liberato a Brescia dai parti­
giani. eoi quili. mesi lnnanil aveva com­
battuto a Orte. 

Stamane parlerà D P. O. Biscotti, e 
nTObabllJEsnte, si avrà anche la sentenza. 

Isrsera a tarda ora Inoltre alla Corte 
d'Assi»» Ordinarla 11 P. M. Dandolo ha 
pronuncia*© 'a sua reqitsttoria nei eco-
ee»so ìndtriario a carico di Albino Gel-
fusa, il Graziosi n. 3. imputato di wsr 
ceeljo la prapria amante Giovanna Re?a 

n P. M ha concluso chled»ndo la con­
danna dell'Imputato, per omicidio pr»-
rsedttato, alla pena dell'ersastolo. Il pre­
cesso è stato rinviato al 14 e. m 

Sfilano i testimoni 
al processo Lugano 

Dopo le deposizioni d! rrereoledi scorso 
dei funzionari della Mobile, di Fra Scran­
no e dell'Abate Generale Ieri si sono avu­
ta quelle del padre del Di Giulio, del pe­
rita Grosso-Biondi e di altri testi minori, 
Si è appreso che l'imputato è sorretta e 
varie mania e anomalie, tra col quella 
tessami*. 

'Lunedi si avrà la requisitoria dal P. M. 

Questo i il solo modo di attuare una 
politica veramente conseguente in dife­
sa dei lavoratori nel campo degli alloggi 

SE GONELLA NON CEDERÀ' 

Gli universitari romani 
in sciopero da lunedi 

Ieri sera il Comitato Nazionale Unì 
versitario di Agitazione, riunitosi di 
urgenza dopo le dichiarazioni ufficiali di 
Concila alla Co-'tit-jente. esaminata la 
irraHisima situazione degli studenti meno 
abbienti, ha denunciato l'attefrgiassento 
equivoco e rearionario del Ministro e ha 
invitato l'Organismo Nazionale Universi­
tario a promuovere una energica agitazio­
ne di tutti gli studenti italiani, anche fi­
no al punto di impedire l'apertura del­
l'Anno Accademico fino a che non sia 
emanato un decreto che sancisca le pro­
messe fatte e mal mantenute. 

Intanto come già annunciato, si è 
svolto ieri nell'Aula Magna della nostra 
Università, un comizio d. protest» contro 
l'inj-iastificato aumento delle tasse deli­
berato dal Ministro Gonella. 

Al termine del comizio è stato deciso 
all'unanimità di scndere in sciopero da 
lunedi qui'ora !e richieste pres»r.tate da 
\arle settimane dal Consiglio Nazionale 
Universitario non vengano Integralmente 
accettate da! Ministro entro tale data. 

A giorni 

Rinascita 
SIMILI *i tJlitìea • 41 enltara itiliase 

Direttore: Palmiro Togliatti 

NUMERO SPECIALE 
dedicato 
della 

al XXX anniversario 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
con il testo completo del discorso 
di Molotov 

40 P A G I N E 

Articoli, cronache, recensioni, 
Illustrazioni. 

• 
Inviare subito le prenotazioni, 

ali Amministrazione di « Rinasci­
ta * , Via IV Novembre-149, Roma. 

M n ^ '!. P * f L . ' N , ' « » ° «Ann» doppi» 
qnest avvisi .1 r i c - . o D „ tonto to 

cuncesiionarla «sciasi** 

SOCIETÀ PfR IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. L) 

, \ \ \ d t l . »*»r»*«Mto o. i. . T.Ufono 
'1-372 « M-9S4 or* «,30-Ut 

Via del Tritono o. Il, .fa, rti mi. 
'-"*^f ì a . n * r U r Crtaiil», ore I.M-iSf 
% P.A.T.J. . Galleria Colonna n. t*. 
el «M-M« . Largo Chigi) - . Arenila 
Tonaventa » via Tornaceli) i « tei. 
113» e ««••#» ora M»-1J • « v i i . 

via della Mercede $4-A (filatelica 
Dnartno) » - l l ll.sr-i? . via Marco 
'inrhettl i l tei «7-171 

Occasioni L 1? 

AFFRETTATEVI!!! 1G nove-tré ternina flra--
'!">«» liq'jirfjtifT». SMWoifJ. A«<0»t!TP3*O - 0 -
VliH! Ljssu"s:ssime. mi!rÌT>nia!i aotro 119.000' 
>*iMs snrhc rateile. . Sshusci ., - pi«.»>s Co 
la'.fvt 7S 
OROLOGI SVIZZERI ratti possono arere Ma sola 
einq'jeeeats E»a<jli!n . Orologeria ». Bostiet-" 

PELLICCERIA . M.A.P.l.L, . nomi magico; Ea-
mijliei. FiH,cta csslnionata. iiliiimi Ee-
«ill indraaiionali. Riami dal 20 •/•. PJM-
• l 1 2 »'" H a " «ititi*». • M.A.P.l.L. . . 

na Campo Matjio 69 emanino. Tal. M3.312 
PELLICCERIE .L.AHA.R... fataal.Toli ra-
«ili easlexiom pronti, priui riluiati 20'/.. 
Fagananli rateali 12 R!Sj s . n i l „,«,.,„. n 
aoma è garantii. - l.A.M.A R. -, Via S. Cate­
rina sa Siena 46 primo piasa. Tel. 67.806. 

10 Smarriment i L. 12 

MANCIA riportando ««e lum ffriaio ani cin­
que. r!s-»ond«nle nome, Tsio «Turrito Tettoia 
flirslto rem corso Vittino. Tel»foa»re 560 <>3" 
tnt Monto Testicelo SS 

Nuovi prezzi 
a l l e 

MÀPIL 
RIBASSI del 20% 

PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO 

Pellicce divine 
Modelli meravigliosi 

Via CAMPO MARZIO, 69 
MEZZANINO 

M I T R O INGR.AO 
Olnstior» 

MARCO VAI» 
Redat tore -caDO responsabU* 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Roma . v ia t v Novembre 149 . Rom? 

Gratuitamente impiantiamo ogni 
comune, fabbrica speciale liquido 
per bucato, a persona disposta 
dedicarsi seriamente, dettagliare 
Casella Postale, 23 - Roma Appio.* 

•CMIAVONI 
A TUTTI 

OROLOGI 

RATE 
a< 

VUCAaf saftffci 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
Piatta di Spagna n. 3S . Tel. «5.907 
Via Anlene n. g «Piazza F<umei 

Tet. 82.991 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
accelerali, diurni e serali, di: 

Scuola Media (Inferiore • supe­
riore), ammissione Scuola Media. 
Liceo Classico e Scientifico, Isti­
tuto Tecnico e Magistrale, ecc. 

Tali corsi consentono 21H alunni 
di recuperare il tempo perduto 

lutilo Nazionale Trasporti 
fi. isr. rr.) 

Nuovo servizio tmett lmanaie 
con Autopullman da gran turismo 

ROMA - BOLOGNA 
Coincid«nza a Bologna da e t er 

VENEZIA-TRIESTE 
Rivolgersi: 

Biglietteria I.N.T. . Piazzale V a 
Marsala - (Tel. 470-968). 

Agenzia C.I.T. . Piazza Colonna . 
(Tei. 633.251). 
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Agli Amici de « l'Unii* • 
I mp-siaiili di grippo es« aaa auai 

lar'ecipaf» alla naaissi il Uri, issi ira-
fati ti panar», ael ssaarinia H »f?l. 
| r r w il aeitrs «Siti» sreiisazsY 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TE.VEED1' 

FalifraSd • tarlai: l'isUrcellrli:* 1! eo=-
phio • 32 ccrfii;» ftr »gaj tip»jn!i TÌ-
ntriì et* 18 ii Ffienrert. 

in. r/aiTroitarii: i coap. di F<o=3=U, Sta­
tatiti, Majis'ero ili* ora 13 ia S»iia=a icona 
d'Itili*. 81) p»r arjent: «nn ianos i . 

Srsssi arslrisiri cazoiiti: tatti i cospiri 
il!e cri 13 ia Fed»ritio:e. O.d.g.: ricrjisiizi-
tir5» del Grippo «1 e!a:«e dtl Ccs-tit) 

Suini fari eli: ili» ere 19.30 iis«abl« ;e=. 
di sei. p«r li preyiri'.i^e il Ccagreito. • 

S i a m Oititsjt: 1 pinic'.iti t patrizi d»lla 
VII Z«n i!le era 19 c;-li i i i ir» Osw.zst 
è*ì P.C.I. ÌE T;I G:av=o BIT* t. 10. 

Famtirri: fa^i i Cssit. di etlisla 1! ee=-
al'to. i itl'}\u airiB'«r«H.. i O 2 ; I J I I d'I'» 
tosa. iat.. ;li »:t>t:st! il'» 19 ia n i Bari. 

F.titazaiVli franJiill d»!> S»ii«i MÌ'Xpt 
ia F»V«raj. il!* 11.30. 

I mjiMtsili lai ifrrirla i"rr4rti alla «ri 18 
ia rrffriTicii. 

Sa. Prali: er* 1» antsVlta jesaralt »rti-
jiiai e ees=»reii3ri. 

S1BAT0 
il lt 1739 I* finti rìaxili iti Blieea lai 

Pajsìa u s i uiTaci'a alla SK. Fis't Resali 
csa la firtfrlyuian dei eirr'fhtTi etRMili. 

RIUNIONI SINDACALI 
Tatti la ricisai iif!a:i1i ria d^rmis 

ITITI Iio;a n i iirsrriifia fi e;ji «su rii-
riiti a dita di Itin'airti. 

Oirrai ditta Muifittj tessalo Ciycria», t%+ì 
err 10 sili f t e n d»l LITOTI». 

Ctaitira dirittirt lisiauts aitilltrfid, sa-
bi'.i 1S era 18. n i Tsnrs 1. 

Fronte dnlla Gioventù 
Tniti I drceli » : s latitati al Un'ara n 

le:» riiaritaatiaia alla rìialau eia arri 
ls«79 rtanra alla 18 all'Or»» Bstssiea. 

LE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è 
IL CALZATURIFICIO " 
ROMA « Via del Lavatore 

vero!!! 

Ri» 

590 - 790 - 990 -1200 
18-23. !«-:5. 27-29. 30-32 

l \ . S S - R O M A 

l i mette te l inea con II Vento dei Nòrd!: E svende ad esaarimenxo tntta 
la merce esistente al se»uentl prezzi: 

5CAKPE P E R BAMBINI e ragazzi In I 
vitello nero e colorato con suola I» 
di cuoio garantito jr. 

PER DONNA in vitello nero capretto . - « » _ _ - -

S t i ^ r J U ^ n ' . « o S ° 2 u i i o S L 1 8 0 0 - 2 2 0 0 - 2 7 0 0 - 2 9 0 0 
garantito . r T. Bally. Sportive, Capretto, Vitel o. 

PER UOMO fn vitello colorato nero I nCflf l Otltltl 0 9 1 1 0 9 5 0 0 
due suole cuoio garantito tutte di «-• t U U U " ^ a U U " UsCUU " O0UU 
propria lavorazione a mano . . . 1 suola. 2 suole, colorate, extra 

VASTO ASSORTIMENTO IN SCARPONI DA BAMBINO E RAGAZZI 
D'ANFIBIO, PER SCIATORI DA L. J.SW IN POI — SCARPONI DA 

LAVORATORI DA V. 2.900 IN POI TUTTO CUOIO 

AP O F I T T A T E ! ! 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Plaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tei. M.5I1 . Ore t-13 e 18-t» 

Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • Messagx^ro ») 

Orarlo: Il- l? - Tel. 4M.I» 

Dott. SINISCALCO 
Specialista VENEREE • PELLE 

Vi» Volturno, ? (Stazione) 
ra-U; 11-19) . Tel. 483-S5S 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

•«•art* • Peti» . H a n i i l 
via Meralana 1S fS Man» Utt&trrmì 

l< Msniniwi fnii]aa<s dilli in . Dia­
t i Olimpia, Barimi, Mntirirda, Qiarrie-
di l i . Talli Amila, Tu calisi, sess est-
rsu'i iti l i rirstttiTt iirlral. ialiti alla 
ira 19. IstarrirrA la dtiraaa aa caafifsi 
lilla Ftdrririota. 

SPECIALISTA Veneree 
RENI • VESCICA - PROSTATA 
Via Macchiaceli!, n- 41 / D Vit fArl f t l 
8-10: 13-M TeL TJ6J03 \ r ' ' l l l w I , w l 

Dr. flilla tt.^.'g 
fptdtiisu VKMxmcs PELLI 

ALFREDO S T R U I f l 
Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. «1.923 

Ore 8-20 — Festivi «-I3 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

VI» P.pe Eugenio. 3. int, 3 |D Viffiria/ 
Tel. T7M52 Ore: S-ze 

GABINETTO DERMOCELTICO 

sui: 1,1,1 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V. 8 A VELLI, 30 (Corso Vittorie 

Emannelel - Tel. 52.680 

Prof. DE BERNARDIS 
Spec ia l i*** V E N E R E E • P E L L I 

t U P O T E N Z A 
DISI URBI E ANOMAI.lt l E t B V A L 
t - u i v i » . f«*t It-U a p«* «ppuntam 

VIA P B m C r P » AMEDEO. S 
aajo io Via Vbatmito <kK*«o «tartotr* 
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